
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIUSEPPE PALUMBO

La seduta comincia alle 16,05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi
dell’articolo 65, comma 2, del regolamento,
la pubblicità dei lavori delle sedute in sede
legislativa è assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Ne
dispongo pertanto l’attivazione.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Sostituzioni.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 19, comma 4, del regolamento,
i deputati Burtone, Castellani, Cè, sono
sostituiti, rispettivamente, dai deputati
Marcora, Arrighi e Polledri.

Seguito della discussione delle proposte
di legge Caminiti: Modifica all’articolo
1 della legge 3 aprile 2001, n. 120, in
materia di utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici (1179); Molinari: Di-
sposizioni per la concessione di age-
volazioni finalizzate all’acquisto di de-
fibrillatori semiautomatici (2792);
Carli: Disposizioni in materia di uti-
lizzo dei defibrillatori automatici e
semiautomatici (3016) e Cola: Modifica
all’articolo 1 della legge 3 aprile 2001,
n. 120, concernente la diffusione dei
defibrillatori semiautomatici in am-

biente extraospedaliero e istituzione di
un servizio di emergenza nazionale
(3281).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle abbinate
proposte di legge d’iniziativa dei deputati
Caminiti: « Modifica all’articolo 1 della
legge 3 aprile 2001, n. 120, in materia di
utilizzo dei defibrillatori semiautomatici »,
Molinari: « Disposizioni per la concessione
di agevolazioni finalizzate all’acquisto di
defibrillatori semiautomatici », Carli: « Di-
sposizioni in materia di utilizzo dei defi-
brillatori automatici e semiautomatici » e
Cola: « Modifica all’articolo 1 della legge 3
aprile 2001, n. 120, concernente la diffu-
sione dei defibrillatori semiautomatici in
ambiente extraospedaliero e istituzione di
un servizio di emergenza nazionale ».

Ricordo che nella seduta del 18 giugno
si è svolta la discussione sulle linee gene-
rali ed è stato adottato come testo base
per il seguito della discussione l’ulteriore
nuovo testo approvato in sede referente.

Avverto che sono stati presentati emen-
damenti (vedi allegato 1).

Ricordo altresı̀, che, ai sensi dell’arti-
colo 94, comma 3, del regolamento, gli
emendamenti implicanti maggiori spese o
diminuzione di entrate, quelli che richie-
dono un esame per gli aspetti di legittimità
costituzionale, nonché per gli aspetti con-
cernenti il pubblico impiego non possono
essere votati se non siano stati preventi-
vamente inviati per il parere, rispettiva-
mente, alla Commissione bilancio, alla
Commissione affari costituzionali e alla
Commissione lavoro.

Poiché gli emendamenti Valpiana 1.1 e
Bolognesi 1.2 potrebbero avere conse-
guenze di carattere finanziario, avverto
che gli stessi saranno votati in linea di
principio ai fini della trasmissione alle
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competenti Commissioni per l’acquisizione
dei pareri. Ricordo peraltro che le vota-
zioni in linea di principio sono mere
deliberazioni di natura orientativa sostan-
zialmente volte ad appurare l’esistenza o
meno di una volontà della Commissione di
richiedere quei pareri alla cui positiva
espressione è condizionata l’approvazione
degli emendamenti interessati.

Se l’emendamento votato in linea di
principio risulta respinto, la deliberazione
ha il valore sostanziale di reiezione defi-
nitiva della proposta emendativa e l’emen-
damento non deve essere trasmesso al
parere della competente Commissione.

Se l’emendamento risulta approvato, la
deliberazione della Commissione ha solo
valore procedurale, poiché l’approvazione
in linea di principio rappresenta la con-
dizione per la trasmissione della richiesta
di parere; una volta acquisito il parere
della Commissione filtro o della Commis-
sione investita di parere rinforzato, la
Commissione in sede legislativa deve pro-
cedere, infatti, ad una seconda votazione
avente carattere definitivo.

Avverto che sostituirò il relatore, ono-
revole Borriello, impegnato in Assemblea.

Invito l’onorevole Valpiana al ritiro del
suo emendamento 1.1, volto ad introdurre
una previsione che si ritiene pleonastica,
in quanto la legge 3 aprile 2001, n. 120,
già prevede che la formazione del perso-
nale non sanitario venga effettuata presso
una struttura del Servizio sanitario nazio-
nale.

Ricordo che sulla previsione di dotare
tutte le ambulanze per il pronto intervento
di defibrillatori semiautomatici, introdotta
con un emendamento nel corso dell’esame
in sede referente, la Commissione bilancio
ha espresso parere contrario per problemi
di natura finanziaria ed invito i presen-
tatori, onorevoli Bolognesi e Battaglia, a
ritirare l’emendamento 1.2 e a trasfon-
derne il contenuto in un ordine del giorno.

Qual è il parere del Governo ?

CESARE CURSI, Sottosegretario di
Stato per la salute. Concordo con il parere
espresso dal relatore. Preciso inoltre che
un ordine del giorno permetterebbe di

inserire, in sede di confronto e di tratta-
tiva con la Conferenza Stato-regioni, quale
partita di carattere economico nell’ambito
dei fondi del Servizio sanitario nazionale,
la dotazione di defibrillatori nelle ambu-
lanze. Ciò peraltro riguarderebbe tutte le
regioni, con articolazioni diverse.

PRESIDENTE. Constato l’assenza del
presentatore dell’emendamento Valpiana
1.1: si intende che vi abbia rinunciato.

Chiedo quindi ai presentatori del-
l’emendamento Bolognesi 1.2 se accedono
all’invito al ritiro.

MARIDA BOLOGNESI. Comprendo le
problematiche poste dal presidente in so-
stituzione del relatore e dal rappresen-
tante del Governo, ma credevamo, in
realtà, che si potesse accettare in linea di
principio la previsione di una program-
mazione che, entro tre anni, portasse a
dotare di defibrillatori tutte le ambulanze
del sistema 118. Tra l’altro, riteniamo che
il relativo onere sarebbe davvero conte-
nuto (circa 3 o 4 miliardi), essendo già
molte le ambulanze dotate di defibrilla-
tore.

Accogliamo peraltro l’invito del relatore
a trasfondere il contenuto dell’emenda-
mento in un ordine del giorno, limitata-
mente però al primo comma, che concerne
appunto la previsione di dotare le ambu-
lanze inserite nel sistema 118 di defibril-
latori e di personale addestrato ed auto-
rizzato ad utilizzarli. Formuliamo, per-
tanto, l’invito dei colleghi a sottoscriverlo,
cosı̀ che il Governo, in sede di discussione
nella Conferenza Stato-regioni, si impegni
ad assumere iniziative idonee ad ottenere
la dotazione delle suddette attrezzature.

Insistiamo, invece, per la votazione del-
l’ultimo comma dell’emendamento, che at-
tiene alla dotazione sugli aerei e sulle navi
adibite al trasporto passeggeri di defibril-
latori e di personale addestrato ed auto-
rizzato ad usarli, riformulato nel senso di
sopprimere le parole « un numero supe-
riore a 100 ».

PRESIDENTE. Faccio presente, rile-
vando che le navi adibite al trasporto di
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passeggeri sono già presumibilmente for-
nite di dotazioni mediche adeguate, che
l’emendamento, cosı̀ come riformulato, se
approvato in linea di principio, dovrà
essere trasmesso alle competenti Commis-
sioni per l’espressione del parere. Pertanto
non si potrà procedere nella seduta
odierna alla votazione finale del provve-
dimento.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Pur rite-
nendo condivisibile l’emendamento Bolo-
gnesi 1.2, che attiene a questioni già og-
getto di ampia valutazione nelle sedute
precedenti, credo che sia da tutti ricono-
sciuta l’urgenza del provvedimento. Noi
stessi abbiamo rinunziato a presentare
emendamenti proprio per evitare ritardi
nella sua approvazione. Invitiamo quindi i
presentatori a ritirare l’emendamento Bo-
lognesi 1.2 e a presentare un ordine del
giorno che certamente sottoscriveremo,
condividendone l’intento.

AUGUSTO BATTAGLIA. Ritengo che
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento non comporterebbe alcun ritardo
dell’iter del provvedimento, che comunque
dovrà essere esaminato dal Senato. La
questione che poniamo con il primo
comma dell’emendamento Bolognesi 1.2
risponde all’esigenza, condivisa, di mettere
tutti i servizi di pronto intervento e di
pronto soccorso nelle condizioni, laddove
ci si trovi di fronte a particolari patologie,
di poter intervenire con le attrezzature
necessarie. Ci rendiamo conto della com-
plessità del tema, tant’è che l’emenda-
mento non prevede un obbligo immediato,
ma rinvia alla Conferenza Stato-regioni la
verifica dei modi e dei tempi attraverso i
quali raggiungere questo obiettivo. Tutta-
via, come già rilevato dalla collega Bolo-
gnesi, siamo disponibili a trasfonderne il
contenuto in un ordine del giorno.

Mi permetto, però, di far presente ai
colleghi che, da qualche tempo, in questa
Commissione, si votano leggi che spesso
non hanno un’efficacia reale, in quanto
prive di copertura finanziaria. Quando
abbiamo discusso della legge sugli oratori,
si è detto che, in mancanza di risorse,

bisognava limitarsi ad un provvedimento
con cui si riconosceva il loro valore mo-
rale, educativo e sociale. La settimana
scorsa, discutendo della pet terapy, si è
detto che nella relativa disciplina non era
importante la dotazione finanziaria, ma
riconoscere il valore di tale terapia. La
stessa cosa avviene discutendo del servizio
118 e dei defibrillatori. Il nostro timore è,
dunque, che ci si trovi di fronte ad un
atteggiamento non dico del Ministero della
salute, ma certamente del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di completa
indisponibilità ad affrontare questioni im-
portanti che attengono alla tutela della
salute, ai diritti sociali dei cittadini ed al
miglior funzionamento dei servizi sanitari.

Inoltre, può essere vero quello che lei,
signor presidente, ha affermato in rela-
zione alla dotazione su molte navi di
idonee attrezzature, ma non mi sembra
che, in materia, esistano direttive chiare o
normative vincolanti. Non credo, poi, che
l’approvazione dell’emendamento Bolo-
gnesi 1.2, come riformulato, possa deter-
minare un consistente aumento di spesa,
perché, rispetto al costo e all’arredo di una
nave, di un transatlantico o di un tra-
ghetto, le poche centinaia di migliaia di
vecchie lire che costituiscono l’onere per
l’acquisto di un defibrillatore, non inci-
dono per nulla sul bilancio né delle com-
pagnie navali, né dei servizi di trasporto
pubblici. Insisto quindi per la votazione
dell’emendamento, cosı̀ come riformulato,
che ritengo non determini ritardi nell’ap-
provazione della legge né problemi da
parte della Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo ad esprimersi sulla nuova
formulazione dell’emendamento Bolognesi
1.2.

CESARE CURSI, Sottosegretario di
Stato per la salute. Esprimo parere con-
trario sull’emendamento Bolognesi 1.2,
come riformulato. Manifesto, infatti, la
mia perplessità in ordine alla previsione di
dotare di defibrillatori e di personale ad-
destrato gli aerei che compiono viaggi
transcontinentali, e non invece quelli che

Camera dei Deputati — 4 — Commissione in sede legislativa – 6

XIV LEGISLATURA — XII COMMISSIONE — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2003



coprono tragitti inferiori (ad esempio in
Romania o in Russia). Sarebbe quindi
auspicabile riformulare l’emendamento ri-
ferendosi anche a viaggi a medio e a lungo
raggio. Sono poi convinto che gli aerei
delle nostre compagnie, che peraltro at-
tualmente si trovano una situazione par-
ticolare, che compiono viaggi di media
percorrenza, già siano dotati di defibril-
latori.

Anche riguardo alle navi adibite al
trasporto di persone, bisognerebbe chia-
rire se si faccia riferimento a natanti
pubblici o privati e considerare anche la
durata del tragitto, che può essere più o
meno lungo (penso, ad esempio, ai tra-
ghetti Napoli-Capri o Messina-Villa S.Gio-
vanni).

GIUSEPPE CAMINITI. Ricordo che lo
spirito originario della mia proposta di
legge era quello di estendere l’ambito di
applicazione della legge n. 120 del 2001 –
che ritengo peraltro sia un’ottima norma-
tiva – inserendo la dizione « intra ospe-
daliera ». È certamente giusto e condiviso
da tutti che le ambulanze siano dotate di
defibrillatori (anche se – essendo riani-
matore – so che i centri mobili già ne sono
provvisti, a differenza dei taxi ambulanze),
ma la Commissione bilancio ha espresso
su tale previsione parere negativo. Questa
è senza dubbio una materia complessa, di
cui ci dovremo nuovamente occupare, ma-
gari con una proposta di legge organica,
affrontando l’intera problematica (mi
chiedo, ad esempio, perché debba esserci
un medico di bordo sulle navi e non sugli
aerei, che magari compiono viaggi di du-
rata superiore e trasportano un gran nu-
mero di passeggeri), che attiene non solo
ai defibrillatori, ma riguarda la sicurezza
dei cittadini.

GIACOMO BAIAMONTE. Al di là della
constatazione del fatto che sia i compo-
nenti della Commissione che il sottosegre-
tario sono perfettamente d’accordo su
questi principi, appare chiaro che esiste
un problema di copertura finanziaria. Non
voglio fare polemiche, ma non dobbiamo
compiere lo stesso errore già fatto nella

passata legislatura, quando è stato appro-
vato, senza copertura finanziaria, il pro-
getto di legge sul pagamento degli specia-
lizzandi, (anche questo problema, peraltro,
è stato posto con un ordine del giorno
presentato nel corso dell’esame dell’ultima
legge finanziaria).

Non dobbiamo quindi approvare prov-
vedimenti privi di adeguata copertura fi-
nanziaria, che possono poi cadere nel
vuoto.

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Ri-
tengo condivisibili le finalità sottese al-
l’emendamento presentato, ma, se an-
diamo ad approfondire la questione, sono
tante altre le fattispecie che occorrebbe
prendere in considerazione. Il provvedi-
mento in esame, cosı̀ com’è, senza l’ap-
provazione di modifiche, soddisfa il suo
obiettivo ed è una legge che non ha
bisogno di finanziamenti.

MARIDA BOLOGNESI. Insisto per la
votazione dell’emendamento Bolognesi 1.2,
come riformulato.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l’emendamento Bolognesi 1.2, come rifor-
mulato, non accettato dal Governo.

(È respinto).

Avverto che l’onorevole Bolognesi ha
presentato l’ordine del giorno n. 0/1179/
XII/1 (vedi allegato 2).

MARIDA BOLOGNESI. Signor presi-
dente, auspico che i componenti della
Commissione sottoscrivano l’ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Io stesso con i deputati
Baiamonte, Battaglia, Dorina Bianchi, Bor-
riello, Burani Procaccini, Caminiti, Cuccu,
Di Virgilio, Ercole, Giacco, Labate, Luc-
chese, Gianni Mancuso, Francesca Martini,
Massidda, Minoli Rota, Moroni, Parodi,
Porcu e Stagno d’Alcontres sottoscriviamo
l’ordine del giorno Bolognesi n. 0/1179/
XII/1.
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CESARE CURSI, Sottosegretario di
Stato per la salute. Accetto l’ordine del
giorno Bolognesi n. 0/1179/XII/1.

MARIDA BOLOGNESI. Signor presi-
dente, non insisto per la votazione del mio
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Avverto che, consi-
stendo la proposta di legge di un articolo
unico, ai sensi dell’articolo 87, comma 5
del regolamento, si procederà direttamente
alla votazione nominale finale.

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto finale, il progetto di
legge, nell’ulteriore nuovo testo approvato
in sede referente, sarà subito votato per
appello nominale.

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale della pro-

posta di legge di cui si testé concluso
l’esame.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione.
Proposta di legge Caminiti: « Modifica

all’articolo 1 della legge 3 aprile 2001,
n. 120, in materia di utilizzo dei defibril-
latori semiautomatici » (1179).

Presenti e votanti ........... 25
Maggioranza ............. 13
Hanno votato sı̀ ....... 25

(La Commissione approva).

Risultano pertanto assorbite le abbi-
nate proposte di legge Molinari (2792),
Carli (3016) e Cola (3281).

Hanno votato sı̀:

Arrighi, Baiamonte, Battaglia, Bian-
chi Dorina, Bolognesi, Borriello, Burani
Procaccini, Caminiti, Cuccu, Di Virgilio,
Ercole, Giacco, Labate, Lisi, Lucchese,
Marcora, Martini Francesca, Massidda,
Minoli Rota, Moroni, Palumbo, Parodi,
Polledri, Porcu e Stagno d’Alcontres.

La seduta termina alle 16,45.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 15 luglio 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici (C. 1179 Caminiti,
C. 2792 Molinari, C. 3016 Carli, C. 3281 Cola).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1 sostituire la parola: una
con le seguenti: presso una struttura del
Servizio sanitario nazionale.

1. 1. Valpiana.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 3 aprile
2001, n. 120, dopo il comma 2, inserire i
seguenti:

2-bis. Entro 3 anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sulla base di
criteri definiti dalla Conferenza Stato-Re-
gioni, le ambulanze inserite nel « Sistema
118 », devono essere dotate di defibrilla-
tore e di personale addestrato ed autoriz-
zato ad utilizzarlo.

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 1,5 milioni

di euro annui a decorrere dal 2003, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di
parte corrente, « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo mi-
nistero.

2-quater. Gli aerei che compiono
viaggi transcontinentali a lunga percor-
renza devono essere dotati di defibrilla-
tore e di personale addestrato ed auto-
rizzato ad usarlo. Le navi adibite al
trasporto di un numero superiore a 100
passeggeri devono essere dotate di defi-
brillatore e di personale addestrato ed
autorizzato ad usarlo.

1. 2. Bolognesi, Battaglia.
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ALLEGATO 2

Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici (C. 1179 Caminiti, C. 2792
Molinari, C. 3016 Carli, C. 3281 Cola).

ORDINE DEL GIORNO

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C 1179 Caminiti ed abbi-
nate, recante: « Modifica all’articolo 1 della
legge 3 aprile 2001, n. 120, in materia di
utilizzo dei defibrillatori semiautomatici »

impegna il Governo

ad assumere iniziative idonee affinché en-
tro 3 anni a partire dall’approvazione
della presente legge, sulla base dei criteri
definiti dalla Conferenza Stato-Regioni, le

ambulanze inserite nel « Sistema 118 »,
siano dotate di defibrillatore e di perso-
nale addestrato ed autorizzato ad utiliz-
zarlo.

0/1179/XII/1. Bolognesi, Baiamonte, Bat-
taglia, Dorina Bianchi, Borriello, Bu-
rani Procaccini, Caminiti, Cuccu, Di
Virgilio, Ercole, Giacco, Labate, Luc-
chese, Gianni Mancuso, Francesca Mar-
tini, Massidda, Minoli Rota, Moroni,
Palumbo, Parodi, Porcu, Stagno D’Al-
contres.

€ 0,26
Stampato su carta riciclata ecologica
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